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Le parabole del tesoro nascosto e della perla 
preziosa 
La presenza del Regno di Dio nelle cose più comuni della vita;la gioia della 
scoperta; la passione della ricerca. 
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Padre Santo,venga il tuo Regno. 
Nelle nostre famiglie e 
nelle nostre comunità. 
Fa che scopriamo insieme, 
lavorando nel terreno del mondo, 
i segni della tua presenza. 
Fa che troviamo insieme, 
cercando senza sosta, 
la perla del tuo Amore. 
 
 
 
 
Brano biblico:   
Matteo 13, 44-46       
Il regno dei cieli è simile a un tesoro nascosto in 
un campo; un uomo lo trova e lo nasconde di 
nuovo, poi va, pieno di gioia, vende tutti i suoi 
averi e compra quel campo. Il regno dei cieli è 
simile a un mercante che va in cerca di perle 
preziose; trovata una perla di grande valore, va, 
vende tutti i suoi averi e la compra. 
 

 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il tesoro nascosto 
Il termine di paragone per chiarire le cose 
del Regno di Dio è il tesoro nascosto nel 
campo. Nessuno sa che in quel campo c'è un 
tesoro. Un uomo lo trova per caso. Non 
sapeva che l'avrebbe incontrato. Lo 
incontra e si rallegra e accoglie con 
gratitudine l'imprevisto. Il tesoro scoperto 
non gli appartiene ancora, sarà suo solo se 
riuscirà a comprare il campo. Erano così le 
leggi dell'epoca. Per questo va, vende tutto 
ciò che possiede e compra quel campo. 
Comprando il campo acquisisce il tesoro. 
Il campo è la nostra vita, è il lavoro di ogni 
giorno, vi si trova di tutto: terra, acqua, 
sassi, radici... cose normali, cose brutte e 
cose buone, ma nella vita di tutti noi c'è un 
tesoro nascosto più prezioso di ogni altro 
valore. Occorre saper vedere il bene 
lasciando perdere il resto. 
Il mercante di perle preziose 
Qui il termine di paragone non è la perla 
preziosa ma l'attività, lo sforzo del mercante 
che cerca perle preziose. Tutti sanno che 
tali perle esistono, ciò che conta è cercarle 
senza sosta fino ad incontrarle. E' il 
secondo passo: la scelta tra le cose belle 
(prima si trattava di trovare il bello tra il 
tutto): ora qui sono tutte perle, occorre 
scegliere il meglio tra le cose che valgono, 
ciò che vale più di ogni altra cosa. 
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Il giardino di Dio 
Da P. Marelli, “Nuovi incontri per i genitori”, Elledici 
 
L'uomo che salva l'umanità è colui che, avendo visto Dio, desidera condividerne con gli altri la visione. Costui 
avrà un giorno nel giardino un posto speciale, accanto al cuore di Dio. 
 

C'era una volta un giardino chiuso da altissime mura, che suscitava la curiosità di molti. 
Finalmente una notte quattro uomini si munirono di un'altissima scala per vedere che mai ci 
fosse di la. 
Quando il primo raggiunse la sommità del muro, si mise a ridere forte e saltò nel giardino. 
Salì a sua volta il secondo, si mise a ridere e saltò anch'egli. Così il terzo. Quando toccò al 
quarto, questi vide dall'alto del muro uno splendido giardino con alberi da frutta, fontane, 
statue, fiori di ogni genere e mille altre delizie. Forte fu il desiderio di gettarsi in quell'oasi di 
verde e di quiete, ma un altro desiderio ebbe il sopravvento, quello di andare per il mondo a 
parlare a tutti dell'esistenza di quel giardino e della sua bellezza. 
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Il Regno assume la dimensione delle cose piccole e umili come il grano di senape o delle 
cose nascoste e non immediatamente fruibili come il tesoro o la perla, cose da cercare per 
poterne godere. 
Le parabole non dicono cosa volessero fare il contadino ed il mercante del tesoro e della 
perla (tenerlo per se, donarlo ad una persona cara, donarlo ai poveri,...), ma per poter 
impiegare qualcosa bisogna a tutti i diritti poterne disporre e per ottenere ciò sono disposti a 
vendere tutto quello che hanno. 
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Vendere tutti i propri beni per il contadino e il mercante non è solo la necessità di “far soldi” 
per comprare il campo o la perla, più importante ancora e “far spazio” nella vita per riempirla 
con ciò che veramente vale, che realmente dà pienezza. 
Entrare in possesso a pieno diritto del tesoro e della perla significa decidere di sbarazzarsi 
di tutti gli altri beni di cui si è in possesso, non c'è spazio per entrambe le cose, occorre 
saper scegliere di cosa riempire la propria vita, occorre fare spazio al Regno di Dio dentro di 
noi. 
Allora non è tanto una rinuncia quanto un impegno: la scoperta del Regno di Dio ci chiede 
di investire il massimo, di impegnare tutte le nostre risorse, tutto ciò che possiamo offrire. 
 

 
� Cosa significa per una famiglia fare spazio al Regno di Dio? Quali risorse investire? A cosa possiamo 

rinunciare senza rimpianti per il Regno? 
 

� Quali scelte di vita, in famiglia, possono essere, con gioia, intraprese e condivise da tutti? (Nella 
famiglia le decisioni importanti non sono mai individuali). 
 

� Che esperienze abbiamo di persone o di coppie o di famiglie che hanno speso la loro vita per il Regno 
di Dio? 

 
� Quali sono i tesori e le perle delle nostre famiglie? 

 
� Abbiamo già trovato il nostro tesoro? 

 
 
E se volessimo lasciar lavorare la fantasia (al di la dell'insegnamento unico delle parabole) potremmo 
chiederci anche: 
 

� Chi è il padrone del campo? Chi ci ha nascosto il tesoro? 
 

� Come mai nella prima parabola si dice che il Regno è simile a un tesoro nascosto (cioè la cosa 
preziosa da trovare) mentre nella seconda si dice che il Regno è simile a un mercante che va in cerca 
di perle (cioè la persona che cerca)? Cosa sono allora le perle? 
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Cercatori di perle 
Il gioco è l'adattamento di un vecchio classico gioco di gruppo, ci vuole più tempo a spiegarlo che a 
farlo. I bambini si dispongono in cerchio tenendo le mani giunte; uno di loro, a turno, sarà il cercatore 
di perle; il capo gioco (un educatore, un adulto) terrà una perla, una biglia, tra le mani giunte e 
passerà da un bambino all'altro facendo scorrere le proprie mani tra quelle dei bambini che le 
apriranno un po' per poi richiuderle subito, e lascerà scivolare la perla nelle mani di un bambino a sua 
scelta. Il cercatore, al centro del cerchio, dovrà osservare attentamente cercando di trovare la perla. Si 
può arricchire il gioco di significati ad esempio affidando al cercatore un patrimonio di averi e 
chiedendogli di “scommettere”, di “investire” sulla sua ricerca della perla: se è certo di sapere in 
quali mani si trova la perla può spendere tutti i suoi averi per verificare la sua scelta.  
 
Caccia al tesoro 
Con un po' di fantasia, una classica caccia al tesoro si può arricchire di significati ed insegnamenti per 
piccoli e grandi. 
�

�
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